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Il nome dell’economia circolare

Itelyum è la realtà italiana con più di mezzo secolo
di storia, riconosciuta a livello internazionale per
tecnologia, esperienza e qualità nella rigenerazione
di oli lubrificanti, nella purificazione di solventi e
reflui chimici e nei servizi ambientali per l’industria.

Con la forza di 26 società, 27 siti operativi e oltre
1000 persone, Itelyum offre soluzioni sostenibili a
oltre 35.000 clienti in più di 60 paesi.

% circolarità sul totale dei rifiuti ( oltre 1 milione t) e 
delle materie prime (~40.000 t ) gestite dal gruppo

85%



Processi, prodotti e servizi integrati

REGENERATION SOLUTIONS

Leader nella produzione di basi 
lubrificanti rigenerate, utilizzate 
dai più importanti produttori di 
lubrificanti al mondo e con 
prestazioni equivalenti a quelle 
delle basi ottenute da materie 
prime vergini. 

PURIFICATION SOLUTIONS

Leader nella produzione di 
solventi ad alta purezza da 
stream vergini e nella 
purificazione di reflui chimici e 
solventi usati provenienti 
dall’industria chimica e 
farmaceutica.

ENVIRONMENT SOLUTIONS

Provider di servizi integrati per i 
produttori di rifiuti speciali: 
raccolta, stoccaggio, trasporto, 
pretrattamento, intermediazione, 
consulenza, analisi chimiche e 
trattamento delle acque 
industriali.



Una struttura industriale solida e flessibile

Oltre 1,8 milioni di tonnellate di rifiuti industriali gestiti

+1000 persone / 26 società / 27 sedi operative

REGENERATION SOLUTIONS
tratta
180.000 t/anno oli lubrificanti usati
produce
120.000 t/anno basi lubrificanti
40.000 t/anno altri rigenerati

PURIFICATION SOLUTIONS
tratta
100.000 t/anno solventi e stream chimici usati
40.000 t/anno solventi e stream chimici vergini
produce
70.000 t/anno solventi e altri rigenerati
30.000 t/anno solventi e altri da stream vergini

SOLUZIONI PER L'AMBIENTE
gestisce
1.500.000 t/anno rifiuti industriali
Di cui handling e servizi 500.000 t/anno
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La finanza sostenibile alle basi del progetto Itelyum  

A fine 2021 Itelyum ha lanciato un bond «Sustainability-linked» per 510 milioni di
euro.
Il Bond prevede due target di sostenibilità a conferma del forte impegno del Gruppo
per la decarbonizzazione delle filiere e per l’economia circolare:

• +25% emissioni evitate con l’utilizzo degli oli rigenerati e dei solventi purificati
nel 2025 (anno base 2020)

• +25% rifiuti inviati a destinazioni circolari entro il 2025 (anno base 2020)



Conclusioni

• L’impatto della finanza privata è stato, e sarà, un «game changer» per lo sviluppo sostenibile

• Non si tratta di finalità solidaristiche, ma di aver compreso che i fattori ESG sono driver di business e di
sviluppo economico

• Oggi abbiamo a disposizione ingenti capitali anche di finanza pubblica, che richiedono una solida cabina di
regia volta al superamento delle barriere burocratiche

• Per non perdere questa occasione di trasformazione sociale è necessario accelerare gli iter amministrativi,
non dimenticando la sfida di trovare risorse e competenze qualificate per gestire il processo di transizione
ecologica sempre più necessario e urgente

• Le aziende, come Itelyum, confermano la propria strategia di crescita volta all’economia circolare, i fondi
non mancano e sono sempre più orientati alla transizione ecologica: risulta sempre più necessario creare
partnership con i vari attori della società civile, quali le associazioni come Legambiente, per sostenere il
percorso di transizione sostenibile.


